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Leggi e decreti
RE3IO DEORETO LEGGE n. 545 c1te apportŒ modificazioni al testo

tonico del3e leggi sul terremoto, approvato con decreto Ltoo-

gotenentiate 19 ogosto 1917, n. 1399
REGIO DE 3RE FO-LEGGE n.588che modifica il decrelo-legge Lu,ogo-

tenenziale 8 maggio 1919, n. 806, relativo all'applicazione
della so>rirreposta sui redriti di ricchezzamobile.

REGIO DECRETO-LEGGE n 589 relativo al3e applicazione della

imposto compternentare sui redditi per l'anno 1920.

REGIO-DECRETO n. 559 che fonda, con sede in Napoli, tin Isti-

tieto di istruzione professionale femminile.
REGIO DEORETO n. 568 che approva le tabelle organicive per al-
ctini personali appartenenti ai ruoli speciali e tecnici del-
l'Amministrzione militare per l'applicazione ai medesimi dei
ruoli aperti.

REulO DEGRETO n. 595 che eleva la misura della tassa canterale
sul citrato di calcio e sull'agrocolto non affidati per là ven-
dita alla Camera agrurrearia.

REGI DECRETI n.54Ð, 550 e 551 riflettenti erezione in ente mo-

rale, applicatione di tassa sul bestiame, atstorizzazione per
accettarione di donaziorte.

RELAZIONl e REGI DEGRETIper lo refoptimento dei Consigli co-
tratonali di Orvieto ( Perugite), Farne / Roma), Moritepo (Roma),
Savona (Genova), Crespino ( Rovigo,,. Filandari (Catanzaro),
Village (Aquila), San Giovanni a Tëfuccio (Napofi).

DECRETO MLMISTERIALE relativo alle norme per l'ammissi'one al-
I'importazione nel Regno a dagio ridotto degli oli minerali
greggi destinati alla comhistione secondo la riserva.

1spos1mion1 diverse.
Ministera degli affari esteri: Avviso relativo all'imminento con-

corso consolare -- Ministero per l'industria, il commercio e il

Javoro: Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Èorso
del Regno - Corso medio dei cambi - Ministero delle finanze:
disposizioni nel personale dipendente - Ministero delle poste
e dei telegrafi: Resoconto sommarlo delle operazioni eseguite
dalle Casse di risparnlid postali - Ministero del tesoro: Smar-
rimenti di ricevnte - Ministero della guerra: disposizioni nel
personale dipendente

1Poglio delle inser2(loni.

PARTE UFFICIALE
.

LEGGI E DEC.Eò¾TI
Il fiumero 515 del3a raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti

4:I Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della liadens
RE D'ITALIA

In virth della facolt& consentita rlall'art. 8 del de
ereto Luogotauraziale 3 norembre 1915, n 1857;

Visto il testo unico delle leggi emanate in cotise-

I guenza del terremoto del 28 dicembre 1908,approvato<
col decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Visto il R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto il R decreto 13 maggio 1915, n. 775,
Visto il de3reto Luogotenenziale 14 novembre 1915,

n. 1661;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918,

n. 318 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 novembre 1918.

n. 1857,
Visto 11 decreto Luogotenentle 8 maggio 1919,

n. 836;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per i lavori pubblici, di concerto col preeidente
del Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato
per l'interno, e coi ministri segretari di Stato per if te-
soro, per le finanze, per la giustizia e per gli afi'ari
del culto;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine di cui al primo comma dell'art. 10 del testo unico ap-

provato con decreto Luegotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, 6 pro-
rogato di altri quindici anni solari a cominciare dal 1924.
L ultimo comma del citato art. 10 è modifloato come appresso : -

< A favore delle provincie di Messina e di Reggio Calabria e dei
Comuni indicati nella tabella n. 1 allegata al presente testo unico

a decorrere dal primo semestre 1920-921 e fino al 31 dicembre 1923,
in luogo dell'addizionale, verrà corrisposta semestralmentedallo Stato
la somma di lire quindici milioni.
Per l'esercizio finanziario 1919-920 la somma inscritta sul capi-

tolo 120 del bilancio del Ministero dell'interno, ó aumentata di
cinque milloiti.
È inoltre autorizzata una ulteriore assegnazione di lire dodioi

milioni in aggiunta ai fondi già assegnati con. le leggi 13 Inglio
1910, n. 466, e 28 luglio 1911, n. 842 e col R. decreto 6 novenibre 1919,
n. 2241, per la riparazions, ricostruzione e nuova cosgrazione degli
edifici pubblici dello Stato in Messina, Reggio Calabria e negli altri
Comnai indloati nella tabella n. 1 allegata al presente testo unico e
per la encuzione delle opere di eni alla. lettera a) della tabsÏle,
o. 3, nonche per la costtuzione dell'editlexo della R. prefetttre di

Fotoleto Antico, e per aumentare taffee di «Ifra lite on mg‡dge il
fondo di L. 5.5¾.000 di cui all'art. 4 del presento testo notes.
La suddetta somma .di lire dodlei milicut sarà stanziata nella

parte straordinaria del bilancio dei lavori pubblici, in ragione di
lire quattro milioni per ciascuno degli esercizi 1920-921, 1921-922 e

1922-923 ».

Art. 2.

Agli articoli 18, 21, 22, 25 e 27 del testo unico, approvato con

decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, sono sostituiti i

seguenti:
Art. 18. - Per la riparazion•, ricostrdzions o nuova costruzione

degli edidei pubMiet, da, efeguirai e enra del Ministero dal lavor)
pabbli i, southë per gualla della case di cui alle lettere e)e di
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dell'articolo precedente, la Cassa depositi e prestiti à autorizzata a
fare ahticipazioni al tesoro dello Stato per un importo non ecce

dente la somma di L 10.003.000, allintere,se normale stabilito dal
Ministero del tesoro per i mutui a Comuni, Provincie e Consorzi.
Le somme anticipste, e i relativi interessi, sono ritaborsate adi

fondi di cui all'art. 10, me liante stanziamento della spesa nel bi-
lancio del Ministero del tesoro.
L'autorizzazione di cui al presente articolo à estesa alle antici-

pazioni che possono occorrere al M:nistero dell'interno per i serv3zi
ad esso afudati, per un importo non eccedente lire qu adict milioni.
Art. 21. - I bilauci dei Comuni indicati nella tabella n. I alle-

gata al presente testo unico, qualora non possano .raggiungere il
páreggio con mezzi propri, sano sottoposti fino a tutto 11 1938 alla
approvazione del Moistero dell'interno, previo parere della Giuata
prévinciale amministrativa o della prefettura, a seconda .delle ri-
spettive competenze, e della Commissione di cui all'articolo pre-
cedente.
11 Ministero dell'interno, nel paovvedere su tali bilanoi, potrk;

a) fare di uffleio le allocasioni necessarie così per le entrate
come per 14 spese obbligatorie a norma dell'art. 219 della legge
eothedale e provinciale, testo unico approvato R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

b) ridurre le spese obbligatorie per proporzionarle alle effet-
tive esigenze di servizio;

c) rivedere, ove occorra, i regolamenti dei dazi e delle im-
poste comunali e promuoverne la modificazione.
Art. 21-bis. - 1961 corso dell'esercizio Ananziario non potranno

farsi assegnazioni sui proventi di cui all'art. 10, se non quando sia
necessario per far froate a nuove e maggiori spese oubligatorie
straordinarie, dipendenti da circostanze sopraggiunte dopo l'appro-
Vasione del bilancio e non prima prevedibili, e purchò, a giudizio
della Commissione indicata nell'art. 20, il Comune non possa prov-
Vedervi con propri mezzi, anphe mediante opportune variazioni del
bilancio.
Art. 22. - Oltre quanto è disposto dagli articoli 121 e 169, spetta

al Ministero dell'interno, previ i pareri di cui all'art. 21, di appro-
vare fe deliberazioni di tutti i Comuni, di cui alla tabella n. I, re-
lative alla contrattazione di mutui e a spese che vincolino i bilenei
per oltre cinque anni.
Art. 25. - Possono essere garantiti coi proventi di cui all'ärt.10,
assegnati ad integrazione dei bilanei comunali, per le quote a co-
rico dei Comuni, i mutui che saranno da essi chiesti per conduttura
di acqua potabile e per opere igieniche e nei quali interviene il
contributo dello Stato, nonchè per la costruzione degli edinoi 600-
lasttoî a mente della legge 4 giugno 1915, n. 487, semprechè, a gm-
dizio della Commissione di qui all'art. 20, i Comuni non abbiano la
possibilità di ofrire suffleiente garanzia.
Alfuopo il 14inistero dell'interno è autorizzato a provvedere, dbn

decreto da registearsi talla Corte dei conti, sentita la predetta Com-
missione, alla assegnazione sui medesimi proventi della somma cor-
rispondente all'annua ità del mutuo, per la parte a carico del Co-
mune, con impegno irrevocabile fino a tutto il 1938.
In tal caso il mutuo viene diviso in due parti, di cui 'una, corri-

spondente al contribu‡o dello Stato, ð estintà in 50 anni, e l'altra,
relativa alla quota a carico del Comune, è estinta in tanti anni
quanti ancoraerimangono flito al termine saindicato.
È pero in facoltà del Ministero stesso, sentito il parere della pre-

detta commissione, di provvedere direttamente all'assegnazione sui
proventi dell'addizionale della quota a carico dei Comuni che non
siano in grado di garentire il mutuo con i mezzi propri.
Qualora nei Comuni, di cui sopra, sia necessaria la esecuzione di

opere igieniche, per una spésa non superiore a L 80.000, il Mini-
stero dell'interno è autorizzato, sentita la predetta Commissione, ad
,assegnare direttamonje tutta somma sui prpventi menzionati

Art. 25-bis. - Il residuo deldto al 31 dicembre 1920 verso la Cassa;

deposiel e prestiti per mutui contratti dai Comuni indicati nella
tabella n. 1, allegata al prese te testo unico, per glif scopi di cui
agli atticoli 23 el 18, pott à essyre ripartito, per la quota garantita
coi provents dell addizionale, in nuove annualità ûno a tutAo 111938.

Aèt. 27. - Fino a tutto al 1938, i bilanci del Couluni indicati nella
tabella n. 1, allegata al pr esente testo unico, eccetto quelli di Mes•
sina e di Reggio Calabria, rimangono, di regola, invariat di bien-
nio in biennio, salvo gli stanziamenti relativi ad opere pubb iche.
Le modificazioni che occorresse di introdurre, ducaute 11 biennio,

nei bilanot del Comunidicui all'art. et, dovranno essere approvate
dal Ministero, ad eccezione degli scorni dipendenti dalla necessità
di auulentare fondt relativi a spese a caleolo di carattere obbliga-
torio.
Oort le stesse forme è approvata la parte straordinaria dei bi-

lanci, relativa ai lavori del piano regolatore o di ampliamento dei

Comuni di cui all'art. 119.

Art. 3.
All'art. lÌ8 del testo unico approvAto con decreto Luogotenen.

ziale 19 agosto 19l7, n. 1399, è aggiunto il seguente comma:
« È, però, in tacoltà del Ministero stesso, sentito il parere della

Commissione di cui all'art 10, di provvedere,direttamente all asse-
anazione sui proventi dell'addizion'ale della quota a carico del Co-

muni che non siano in grado d1 garentire il mutuo cott i mezzi di
cui al primo comma ».

Art. 4.
Alliart. 28 del testo unico gpprovato con decreto Luogotenea•

ziale 19 agosto 1912, n. 1399, giå modificato con decreto Luogote,
nonziale 3 luglio IgD, n. IiB4, é sostituito il seguente:
« Ails spesa per gli aumenti degli stipendi e dei salari degli im•

pieghti e dipendenti delle provmcie di Reggio Calabria e di Mes.
sina e dei Comuni ind cati nella tabella n. 1, allegata al presente
tosto unico ia applicazione al R. decreto 16 ottobro 1919, n. 1960,
si provvederà in parte o in tut o con assegnazione sui proventi
menzionati all'art. 10, qualora gl Enti medesimi non abbiano, a
giudizio della Commissione di cui all'art. 20, la possibilità di farvi
fronte con mezzi propri ».

Art. 5.
-Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 4 del presente deereto sono
estese, in quanto applicabili, ai Comuni danneggiati dal terremoto
del 13 gennaio 1915, indicati nei RR. decreti 7 febbraio 1945, nn. 71
e,72: 14 febbraio 1915, n. 118 e 22 aprile 1915, n. 513 ed a quelli
danneggiati dal terremoto del 29 giugno 1919, indicati nel R. de-
creto 8 luglio 1919, n. 1384.

Art. 6.

11 Ministero dell'interno, sentito il parere della Commissione per
il riparto delle addizionali, di cui all'art'. 10 del testo unico appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, è auto-
rizato a concedere all'Unione edilizia Nazionale antialpazioni prov-
visorie sui proventi medesimi por l'esecuzione di opere comunali
at essa delegate, sino ad uri terzo della sliesa previsto, in base a

richiesta del direttore generale delPUnione, eerredata di appositi
preventivi approvati dal Consiglio di amministrazione.

Art. 7.
A modifloa del decreto Luegotenenziale 8 maggio 1919, n.836, fra

il penultima e l'ultimo comrna degli articoli 283 del testo unico

approväto con deo eto Luogatenenzials 19 agosto 1917, n. 1399,
5 del R. d-cr to 13 magg o 19l5. n..775, e 5 del decreto Luogote-
nenziale 5 novembre 1916, n. 1518, é aggiunta la seguente disposi-
zio,e:

« Per i lavori da eseguire dalla data del presente decreto e fino
al 31 dicembre 1923, digli attuali possessori di diritto a mutuo, la
oompleksiva somma da coneedere a rautuo, calcolata nel modo in-
dicato nei ennma le 2, è aumentata d-I 300 0(0, ivi compreso
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Art. 8.

Per i lavori da eseguire dalla data del presente decreto e fluo al

31 disembre 1923 nei Comuni indicati nella tabella m. 2, allegata al
testo unico approvato con decreto Luogotenenziale 19 ag sto 1917,
n. 1399, il contributo dello Stato ò elevato al 75 0¡O per coloro che
abbiano un re Idito imponibde complessivo non superiore a L. 5000
ed al 60 0¡O por coloro che abbiano un reddito imponibile comples-
sivo superiore a L. 5 00.

Art. 9.
Al primo comma dell'art. 293 del testo unico approvato con de-

creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 à sostituito il so.

guente :
« La pomma concessa a mutuo deve dal Consorzio o altro Isti-

into mutuante, qualora non si tratti di riparazioni, ricostruzioni o
nuove costruzimi già eseguite ti cura e spese del prop-tetario, es-
eere somministrate in più rate, a cominciare dalla data del coti-

tratto, e successiva:nente a misura che progrediscono i lavori di

riparazione o di costruzione delPediffeio,' od in termine non mag-

giore di due anni dalla data del contratto stesso Nel caso di som.
ministrazione rateale, gli interessi delle somme e&thivamente an-
tielpate sono pagati nella misura del 25 o del 40 per conto dal

mutustatio e nella misura del 75 o del 60 per cento, oltre il
deeimo di cui a!I'art. 265, dal tesoro ».

Art. 10.

11 2* comma dell'art. 331 del testo unico approvato con decreto
Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 6 modificato come ap-

presso:
< Il contributo verrà commisurato al 75 o al 69 per cento delle

semestralità che sarebbero dovute per l'ammortamento in 20. anni

del mutuo al 4 per cento, al quale avrebbero avuto diritto gli in-
teressati a seconda che abbiano un reddito imponittle complessivo
non superiore o superiore g L. 5003 e per i lavori da eseguire dalla
data del presente decreto e fino al 31 dicembre 1923 dagli attuali
þossessori di diritto a mutuo >.

Art. 11.
All'art. 335 del testo unico approvato con decreto Luogotenen-

ziale 19 agosto 1917, n. 139), è sostituito il seguente•
< Nei limiti della somma di L. 200.000 annue e con le norma e

garanzie stabilite nel regolamento, il contributo diretto dello Stato,
di cui all'art. 231, nella misura del 75 o del 60 per cento, può es-
sore corrispasto in uniaa soluzione par le riparazioni da eseguire,
dalla data del prosente deereto e Sno al 31 dicembre 19 3,'dai pro-
Frietari o loro aventi causa, agli edifici danneggiati dal terremoto,
e per le nuovo costruzioni o ricostruzioni, fino all'importo massimo
di L 3750 e di L. 3000 rispettivamente se anebe l'importo dei la-

Vori superi le L. 5000.
Il contributo chiesto,ai sensi del precedente comma prodnee la

decadenza dal diritto al mutuo col concorso dello Stato o ad un

ultoriore contributo da parte del toedesimo, per l'eventuale mag-

giore importo dei lavori oltre la predetta somma di L. 5000 ».
Art. 12.

In relazione all'uamento del contributo dello Stato di cui all'art. 8

del prosente decreto la garanzia del (luarto, stabilita dagli articoli
31ò del testo unico approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399, 3 del R. decreto 13 maggio 1915, n. 775, e 2 del

decreto Luogoteneuziale 5 novembre 1916, n. 1518, é limitata allo

ammontare del quarto del mutuo che sarebbe stato concesso senza
l'aumento di cui aliart. 7 del presente decreto

. Art. 13.
Il tesoro dello Stato è autorizzato ad anticipare le quote corri-

spondenti alle semestralità dovute dai mutuatari all'Istituto < Vit-

torio Emanuele Ill » per i danneggiati dai terremoti di Reggio Ca-
labria. La Cassa depositi.e prestiti è a sua volta autorizzata ad

anticinare dette Quote al tesoro dello Stato,

oltre alla cessione della quota sul 10 per cento che potrà spettare
all'Istituto stesso ai termini degli articoli 265 e 327 del testo unico

approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 191T, n. 1399.
Le delegazioni saranno date in riscossione al Banco di Naþoli.
11 saggio dell'interesse sulle amticipazioui sarà del 4 per cento,

analogamente a quanto avviene per lo sconto che la cassa stessar

fa per i contributi a carico dello Stata tanto a tavore del predetto
Istituto, quanto dell'Unione edilizia nazionale.

Art. 14.

I mutui concessi dallTstituto Vittorio Emanuele III per i danneg..
giati dat terremoti di Reggio Calabriapossonoessereaceordatisenza
limiti di somma od ammortizzati nel periodo massimo di anni 30.

Art. 15.

Il primo comma delfart 358 del testo uniso approvato con de·

creto Luogotenenzialo 19 agosto 1917, n. 1399, è - modificata come

appresso:
« Per gli attuali possessori di diritti a mutuo e per i lavori da

eseguire dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 19ti,
il contributo dello Stato à cornmisurato al 75 o al60 púr cento delle
semestralità che sarebbero dovute per l'ammortamento in trents

anni di un mutuo al quattro per cento di una somma parfaquella
del planö approvato, ed è concesso, con decreto deÏ mintétro del

tesoro da registrare alla Corte dei conti, nel quale sono speet-
floati l'ammontare, il numero e la decorrenza delle semestralità re•
lative ».

Art. 16.

Al 1° comma degli articoli 276 del testo unico approvato con de-
creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 e 9 del It. dooreto 13

maggio 1915, n. 775, é aggiunto quanto appresso:
« l proprietari originari o loro evoli possono inoltre costrutto

l'edificio, per cui hanno diritto a mutuo, anche in territorio di al-

tro Comune, purchè della stessa Provincia, e purché vi abblano il
domicilio o dichiarino di eleggervelo, fermo perb il divieto di tra-
sferimento dal centro urbano di Messina ».

AS. 17.

L'Ente edilizio di Reggio Calabria é autorizzato a chiedere la de.
Voluzione delle aree sulle quali sorgevano edißoi distrutti, qualces
i rispectivi proprietari, aventi diritto a mutuo, non abbiano ini-
ziato i lavori di ricostruzione entro tre anni dalla pubblicazione
del presente decreto, par le aree sito nel centro della città diReg.
g:o Calabela (Co::so, via Aschenez e strade adiacenti) ed entro cin•

que anni per lo altre aree cadenti nell'ambito del piano rego.

latore.
Nel caso di tale richiesta da parte de1PErito edilizio i ýroprietari

suddetti hanno la incolti di sceglieto o di celete degnitiyamergte
a!I'Istituto l'area ecl relativo diritto a mutuo, ovvero di delegare
all'lstituto stesso la costruzione dell'edifleio. In questa-seconda ipo-
tesi gli ediaci ric struiti saranno riceduti dalfEnte edilizio,si p o-
prietari dopo il collaudo della costruzione, al prezzo di costo au-

mentato di un decitno a favore dell'Ento.

I proprietari subentreranuo agli obblighi assunti dall'Ente edi-
lizlo con la stipulazione del mutuo verso ITetiouto mutuante e cor•

risponderanno in contanti alPEate medesimo la differenza rii (*
tante tra il prezzo di cessione dell'edificiool'animontaredelmutuo,
rivalendo alteesl PEnta delle quote di ammortamentb gikda 0550
eventualmente pagate.
.
Il passaggio delle aree e det díritti relativi ha luogo igbase a

decreto motivato del prefetto, emesso su richiesta de1F8nte edi•
lizio.
Al deoroto del prefetto sono applicabili le disposizioni degli arti,

coli 184, 345 e 316 del testo unico approvato con decreto Luogote-
nenziale 19 a esto 1917, n. 1399.
Con decre o Reale saranno stabilite le norme þerila liljuidaz!0he
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Art. 18.
Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruziorío di ediflei

danneggiati o distrutti dal terremoto del 28:didombre 1908 l'Ente
eitlizio AL Reggio Calabria e l'Unione ediliais nazionale aquo anfo-
rlzzati a somministrare ai privati el agli Enti morali interessati, i
materiali di oostruzione, di oui abbiano la disponibilità ok oooo.
denti i loro bisogni, al prezzo di costo, aumentato di un'equa per-
eentuale per tutte lo e.pose occorrenti, purahh i lavori siano ini•
ziati entro 11 31 dicembre 1922.

Art. 19.

L'Unione edilizia nazionale o autorizzata a ,procedere all'espro-
priazione di stabdimenti di produzione di materisti, di foraaei e di
accessort e di aree per l'impianto di tall stabilimenti o cave per
estrazione di materle prime, in seguito a decreto del Ministero.dei
lavori pubblici, che approva il progetto ed 11 preventivo dell'im•
pianto.
I/ooonpazione può essera fatta in via d'u.rgenza, al termini del-

l'art. 71 della legge 25 giugno 1865, n. 239, la base a semplice
stato di consistenza e con riserva di fissare la indennita, la quale
sark determinata sulla base dei redditi effettivi dell'ultimo quin-
quennio di esercizio.

Art. 20.

Agli Nati costruttori potranno essere accordate facilitazioni per
il trasporto dei materiali da costrazione con le norme da stabilirsi
dal ministro del lavori pubblici di concerto con quello del te-
sofo:

Art. 21.

11 Ministero delle finanze su richiesta del Ministera dei Igyori

pubblielipuò accordare resenzione dei dazi di impóriazione pei
materiali da costruzione destinati agli 14ati costruttori che2servono
a provvedere alla ricostruzione dello caso danneggiate o distrutto
dal terremoto del 28 dicembr 1908.
Per assientare Pesatta osservanza della presente disposizione, il

Ministero delle finanze, d'accordo con quello, dei lavori pubblici,
prescrivera le normo e le cantele necessarie.

Art. 22.
I comuni di hiessina e di Reggio Calabria sono autorizzati, fino al

31 dicembre 1923, ad esentare dal pagamento del dasi eomunali i
materiali da costruzione.
L3mmentare di tali dazi sarà inscritto nel rispettivi bilanei e

timboraito con i proventi di cui all'art. 10 del testo unico approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

Art. 23.

All'art. 101 del testo unico approvato con decreto Luogotenen-
ziale 19 agosto 1917, u. 1393, è sostituito il seguente:
a Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edi-
Ret di uso pubblico non appartenenti allo Stato nei Comuni dan-

neggiati dai terremoti del 1905 e del 1907, ed' in quelli indicati
nella tabella n. 1, allegata al presente testo unioo, sono accordati
sagsidi governa£îti nella Inifera del 50 0¡O della spese occorrente,
nei modi e WÏIe forme etabilifi llel rg¾menk t.

Art. 24
Al Geoonðo comma dell'art, 104 del testo unico approYah can

deerste Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. lÑ9, e scattinito 11 se-

gliente :

« In otsasismento sará contenuto dei li iti dello stretto neces-

serio, esdiése le opere di decorazione e di abbellimento, alle quali
potranno solo essere destinate le oblazioni deí privati o delle auto.
rità ecolesiastiche e non potrã superare l'aminontare dei due terzi
della spese residus, detratto il sussidio di cui sopra, e in ogni caso
la somma di lira, eentomila >.

Art. 25.
A far parte del Collegio arbitrale di secondo grado, sedente in

Roma, di cui alPart. 167 del testo unico approvato con decreto
Luogotehendala 10 *gono (9

, u. W99, ptúbano esstr& chiantati,

come arbitro or6inario l'uno e supplente l'altro, due consiglieri di
Stató, in luogo dei due referendari previstL dal detto art, lô7 pet
tali uiBoi.
11 Collegio, così costituito, avrà pÀgna e legal giurisd)ziong; por

tutto l'anno 1920 Anche se nel actso dell'anno stesso venissero co-

perti-in tutto od in parte i posti del ruolo orgaaios dol:eforendati
al Consiglio di Stato.

Art. 26. «

La facoltå di cui al. precedente articolo si intende estesa anohe
agli anni eneoessivi al 1920 e par tutto il corso degli anni stéesi,
qualora all'atto della costituzione annuale del predetto Collegio, a
mente del regolamento approvato con R. decreto 6 aprile 1913,
a. BIS,~non fossero coperti almeno due posti di referendario al
Consiglio di Stato.

Art. 27.
Sono prorogati al 31 dicembre 1923:

a) i termini stabiliti dagli at tieoli 63 e 120 del testo unico

falTpr Vato con decreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399, già
prologatt.Ano a sei mesi dopo la pubblicazione della pace col de-
oteto,Luogotegenziale 3 novembre 148, n. 1857, per le alienazioni
i aree ágli Enti morali a condizione di favore od anche gratuita-
mente e per le espropriazioni per l'attuazione del piano regolatore
di Messina ;

by 11 termine di cui all'art. 118 del eitato testo unico già prom
rogato al 21 luglio 1920 col decreto Luogotenensiale 17 gennaio
1918, n. 318, per l'esecuzione dei piani regolitori del Comuni indi-
oati nella tabella n. 1,'allegata el su detto testo unico;

c) il termine di out all'att. 173 del sudletto testo unico rela-
tivo alla procedura di espropriadone;

d) 11 termine di out all'art. 299 dello stesso testo unico con-

cernente la procedura di esecuzione.
Art. 28.

Agli articoli 1, 18, 31, 3?, 33, 35 e 36 del R. decreto 13 maggio
1915, n. 775, sono apportate le seguenti modiûcazioni :

Ai numeri le 2 dell'art. I sono sostitulti i seguenti:
a 1* a co:oro che abbiano reddito•iroponibito complessivo non

superidre a L. 5000;
a) mutuo di favoro col contributo dello Stato nel pagamento

del 75 Ot0 .delle semestralità comprensive degli interessi at 4,50 0¡O
o dell'ammortamento per lavori da eseguire dal danneggiato dalla
data del §resento decreto e fino al. 31 dicembre 1922, ai sensi dels
l'art. 2 del decreto stesso;

b) contributo diretto rateale, in luogo del mutuo di favore, e
snella misura del 75 Ot0 del capitale e degli interessi al 4,50 0¡O, per
i lavori eseguiti dopo la data del presente decreto e fino al 31 di-
eembre 1923, a eurã e spese del danneggiato o per suo conto da So-
eletà anonime e cooperative, ai sensi degli articoli 3Ì e 35, lett. a);

c) contributo diretto in unica solusióne, in luogo del mutuo
di favore, nella misura del 75 Og0 del capitale e fino alla conoor-

rens di L'. 500 nel caso di cui alla letters b), af sensi degli arti-
coli 33 e 35, lettera c), per lavori eseguiti dopo la data del pre,
sente decreto e Bac al 31 dicembre 1923,

4) matributo ¢irem, in luogo ,
del mutuo di favore, nella

stessa ausura det 35 0 del capitale e ûno alla concorraan di lira
N)0 per laWr1 da oreguitsi dalla data del presente dtoreto e Sno al
31 dicembre 1983, a dura e opere del danneggiato, ai sensi.deÌl'ar-
(icolo 34.
J. A coloro che abbiano retMito ímponibile compleasivo sup

riore a L. SOLO:
a) mutuo di favore col contributo dello St,ato nel pagamento

del ô0 0e0 dell'ammontare complessivo degli interessi al 4,50 0¡O per
lavori da esegu re dalla data del presente decreto e ûno al 31 di-
cembre 1923 dal danneggiato ai sensi dell'art. 3;

b) contributo diretto rateale, in luogo del mutuo di favore e
nella misura del 60 Gro dell'ammontare complessivo degli interessi
el 4500 per lesori esagniti der la dMa 4-1 preente donto e

o al 3'l diesmite 12ë3 a re e gese del denâgja e, per suo



Gazzetta uffleiale del Regno d'Italia 1493

cour.o, da Società anonime e cooperal.174, ai sensi degli articoli 32
e 35, lettera b) ». .

Al 2* comma dell'art. 18 del Régio decreto 13 maggio 1915, nu-
mero 7/5,'6 sostituito il.segnante:
« Nel caso di somministrazione rateale RIi interessi sulle somme

effettivamente anticipate sono pagati nella misura del 25 o del
40 0(0 dal mutustario e tella misura del 75 o del 60 Ol0, oltre 11
decimo di cui all'art. 1, <hl tesoro dello Stato ».

Al 2 comma dell'art. Si sostituito il seguente:
« Il contributo di eut sap a e comtnisurato al 75 010 delle some
stralità ebo sarebbero doTute per l'ammortamento in venti anni
al 4,50 010 di un mutuo corrisponderte alla spesa sostenuta per i
lavori eseguiti dopo la data del presente decreto e fino al 31 di-
cembre 1923, secondo l'apeertamento fatto dal genio' einle »'.

All'art. 32 6 sostituito 11 seguente :

« Qualora i danneggiati abbiano un reddito imponibile superiore
alle I. 500(†, 11 contributo dello Staþo sarà conimisurato al 60°0¡O
dell'ammontare complessivo degli interessi che sarebbero dovuti per
venti anni al 4,50 0¡O per un mutuo corrispondente alla spesa per
lavori eseguiti dopo la data del.presento decreto e fino al 31 di-
cembre 1923, secondo l'accertamento fatto dal genio civile ».,
Al 1 comma dell'art. 33 à sostituito il seguente:
« Il contributo diretto dello Stato, nella misura del 75 Ot0, può

essere concesso ai privati con reddito imponibile complessivo non
superiore allé L. 5000, in unica soluzione, per le riparazioni, rico-
struzioni e nuove costruzioni eseguite dopo la data del presente
dooreto e fino al 31 dicembre 1923, degli edifici danneggiati o di-
strutti sino all'importo massimo di L. 7500, anche se I ammontare
dei lavori eccede le L. 10,000 m.

Ai comma 2
,
3° e 4° dell'articolo 36 sono sostituiti i seguenti:

à Ad esse sarà corrisposto dallo Stato, in base a regolare ces-

sione che ne verrà loro fatta dal privato ed a seconda dei casi:
a) it montributo diretto rateale in luogo del mutuo di fa-

Vore nella misura del 75 010 del capitale e degli interessi al 4,50 0(0
ai sensi del n. 1, lettera.b), dell'art. I e dell'art. 31;

b) il contributo diretto rateale, in luogo del mutuo di. fa-
Tore nella misura del 60 010 dell'ammontare cognplessivo degli in-
teressi ai sensi del n. 2, lettera b), dell'art. le dell'art. 32;

c) il contributo diretto in unica soluzione nella misura del
75 0¡O tino alla concorrenza di L. 7590, ai sensi del n. l, lettera a),
dell'art. le dell'art. 33.
Il contributo dello Stato verrà, in ciascuno dei casi suaeoen-

nati, aumentato di un decimo a favore delle Societh costruttrici.
Per godere siffatto benefleio le S cieth, alllatto della domanda,

dovranno dimostrare : 1° di avere un capitale versato non inferiore
at due milioni; 26 di aYere eseguito i lavori di riparazione, di ri-
costruzione o di nuova costruzione dopo la data del presente de-
óceto e flno af 31 dièembre 1913: 3" di ere effettuato la, regolare
consegna a,1 privato dell'edificio riparato o ricostruito ».

.. Al 1° comma dell'art. 36 60stituita 11 seghente:
Il privato, da parto sua, tenuto a corrispondere alla Società,

che, per conto di ini, ha assunto la riparazione,.la ricostruzione o

la nuova costruzione dell'edilloio danneggiato o distrutto:
1° 11 25 010 delle semdstralità che sarebbero dovute per llam.

mortamento in venti anni al 4,50 Og0 di un mutuo corrispon-
dente alla spesa sostenuta per la esecuzione dei lavori, nel caso di
en] alla letters a) del precedente articolo;

2 il totale importo delle semestralitå medesime, dedotto 11
contributo del 60 0(0 degli interessi a carico dello Stato, nel caso
di cui alla lettera b) dell'artico'o precedente

3 11 totale:1mporto det DwoN, dedotto il contributo del 750¡O
hel caso di etit alla IWttei'a c) del precedente articolo ».

Art. 29.

Sono prorogati:
' a3 nl 21 dicembre 1925 il termine di cui all'art. 6 del R. de.

creto 29 aprile 1915, b. 382, relativo a.i piani regolatoriodi arsplik
mento;

D) al 31 dicembre 1923 il termino di dui all'art. Ò del dooreth
Luogotenenziale 14 noYembre 1915, n. 1661, concernentelartehiesta
del contributo diretto ratoale dello Stato.

Art. 30.

Al l comma dell'art. 31 del R. desteto 13 maggio 1915, n. 775,
sono soppresse le parole: < fino al 30 giugno 1980 >.

Art. 31,

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver•
elone in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1920.
VITTORIO EMAUELE.

Nrrri - DE Nava - Lozzarr -

,
SCHANZER - ËORTARA.

Visto, 14 guardasigilli: MoaTau.
I II

15 numero 688 daßa raccolta ufficiais deRe leggi e dei decrtgi
del Regno contiene a seguente decreto .·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nãzione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1919,
in. 156;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 8 maggio

1919, n. 806;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per le finanze,. di concerto col ministro per gli affari
dell'interno e col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'articolo unico del decreto legge Luogotenenziale

8 maggio 1919, n. 806, à moddicato come segue:
2 dáta facoltà alle Provincie ed ai. Coinuni, che

siano autorizzati ad eccedere il limite legale delle
sovrirappste fondlarie, di applicare per l'anno 1920 ai
redditi di ricchexza inobile delle categorie fe C,
esclusi per quest'ultima que11i tassati per rivalsa, una
Boyraimposta in niisura. non auperiore a centesimi
dieci per ogni lifa d'imposta erariale gr'avante i.red-
diti stessi iscritti in tutti i ruoli þrincipali e supýle-
tivi di ricchezza mobile ed in quelli speciali per
profitti di guerra pubblicati nen'anno stesso ».
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigŒo

dello Stato, sia inserto nella racogita uffroiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e dLfarlo osservare.

Dato a Roma, adcil 4 maggio 1920,
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Scanzas - LozzATTI.
Visto, Il gærda.rigilN: NoaTARA.



15 manero 680 tisHa raccolía u£¾aials de&.' kne ist deersu
del Regno waiisse H seguento deerato

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA
Visto 11 decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n 1835 e iE Regio decreto-legge 24 novembre 1919,
n. 2162 ;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

le finanze, d'accordo col ministro del tesoro;
Sentito il Gönsiglio deisministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
L'imposta complementare istituita pel 1919 con il

deareto Luogotenenziale 17 novolubre 19·18, n 1825,
modificato con i Luogotenenziali decreti 5 gennaio 1919,
n. 28, 8 maggio 1919 n. 8;25 e 8 giugno 1919 n. 1016,
si applina con l'osservanza delle stesse norme, in
quanto nou nia col presente decreto diversamente di-
Sp0Sto, anche per l'anno 1920.

Art. 2.
I redditi inscritti nei ruoli dell'imposta complemen-

tare pel 1919,4 si intendono corsformati poi 1920, salvp
al icontribuente di chiederne la rettifica prima del 30
giugno 1920 fornendò la prova che i redditiinscritti pel
1919 non sono pill di sua spettanza.
Il termine assegnato alla finanza per le rettífiche di

ufficio e per le controrettißche alle dichiarazioni dei
contribuenti, ò fissato al 30 gingpo 192f.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordinfamõ che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edei decreti del R gno d'Italia, mandando a chiungtie
apeiti di oseervarlo e diitarlo osservare
Dato a Retna, addi 4 maggio 1920.

VITTORIOiEÙNUELE.
NITTI - ScHanzen - LuzzaTTI.

Visto, Il guardasigilli : MonrAnt.

15 numero 660 delliracËolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deVRegno corítiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TII
per grazia di Dio e per voloath dena Naziano

Rß DITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali in data 9 agosto1917,
n.118¾e lè47coilquali le RR.souole industrialvfem-
minili?Regina Elena » e « Regina'T Margherita > ve-

nivatio classifidate di 2° grado;
Viste le deliberazioni:

a) del cornune di Napoli in data 5 luglio 1919,
31 gennaio e 10 marzo 1920;

b) della provincia di Napoli in data 17 gen-
naio 1920 ; ,

c) della Camera di commercio e industria di
Napoli in data 8 marzo 19¾;
Considerata la convenienza economica e didattica di

fondere le due scuole predette;
Ritenuto necessario di provvedere alla istituzione

in Napoli di una scuola pratica di lavoro e di una
sonola di magistero par la preparazione delle maestre
di lavoro;

Sentito il Consiglio superiore dell'insegnamento ina
dustriale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,

.per l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È fondato in Napdi un Istitu*o ai istemione professionale fem-

minile del quale farao parte io scuole industriali femminili Regina
Margher:ta e Regina Elena costituite in un'unica scuola industriale
di 2° grado.

Art. 2.
11 R. Istituto d'istruzione professionale femminile in-Napoli com-

prende:
a) una scuola pratica di lavoro per operaie, di tre anni di

corso. L'ammissione al 1 anno a consentita alle giovanette che
abbiano 12 anni compiuti e che siano prosaiolte dall'obbligo della
istruzione elementare. Alle allieve della scuola pratica è concessa

la refezione gratuita; a quelle del 2° e del 3° anno sarà corrisposta
una mercede settimanale proporzionata al lavoro compiuto.
Le materie d'insegnamento nella scuola pIntica .

sono: governo
ed economia·domestica, dWegno geometrico, di o-nato e professio-
nale; elementi di contablità indust fale; esercitazioni pratiche di
laboratorio, conferenze di igiene, di morale e di legislazione sul
lavoro;

b) una senola industriale di 2° grado, con due sezioal di-
stinte : una per e industrie femminili », l'altra per « studi com-
merciali » ;

c) un corso di perfezionamento nel disegno professionale e

di lavoro per te licenziate « alle scuole industriali;
d) una scuola di magistero, della durata di due anni, per la

preparazione delle maestre di lavoro nelle scuole elementari e pro-
fossionali femminili
Il diploma della scuola di magistero abilita all'insegnamento dei

lavori donneschi.
Sono ummesse al l° anno della scuola di magistero le licenziate

dalle scuole industriali di 2° grado e le licenziato dalle scuole nor-
mali. Le materie d'insegnamento della scuola di magistero sono:

pedagogia e legislazione sul lavoro; governo ed economia dome-
stica, disegno professionale, esercitazioni pratiche di laboratorio;

c) un corso bienna:e di disegno e lavoro per signorine.
Art. 3.

Al mantenimento annuo del R. Istituto contribuiscono:
1° il Ministero dell'industria, commercio e lavoro con L.160.667;
2° il comune di Nanoli con L. 54.931,30, delle quali L. 25.000

destinate al mantenimento della scuola di magistero;
3 la provincia di Napoli con L. 17.000 ;
4° la Camera di commercio e industria di Napoli con L. 10.613,60.

Art. 4.
Alla pianta organica del personale del R. Istituto verrà provve-

duto con separato decreto.

Art. 5.
Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto è composto di un de-

legato per ciascuno degli Enti indicati al precedente art. 3.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itali,a, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo ossernrare.
Dato Roma adril 25 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE.
Fnnais.

Visto, Il guardasigitti: Monraat.



Il numero 583 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORio EMANUELE III
get gra.de di Dio e per valoath deMa Naskas

RE D':TADA

Visto l'art. 74 del de avet, legge 23 ottobre 1019,
n. 197L che regola ;o atato viaridico ed economico del

personfie ielle Amministrazioni reatrali dello Stato;
Vis o il decreto le go27 nwembre 1919, n. 223l che

reaa varianti ed aggiugte a quello saceitato;
Visto il de:retolegge 20 ap3ile 1920, n. 451 relativo

all'ordinamento provvisorio del R esercito;
Udito il Consiglio dei ruinis*ri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di e .neetto col ministro del
tesoro:
Abbiamo decre‡ato e dooretiamo:

Sono app-ovate la annesse tabelle, dalla lettern A
alla lettera 17, pgaardsati i sega ati personati dei ruoli
speciali e tecnici icllamminisvazione militare, ai quali
vengono applicati i ruoL aparti e gli supandi indicati
nelle tabello stesse:

Dilettore t nico dell'Istituto centrale militare di
radiotelegrafia ed elat:rotecnica ;

Farmanisti m>litari:
Maestri civili di scherma e di educazione fisica;
Personate civ>le loca co dei deposui di allevamento

carslii ;
Paraonale delin giustizia militare;
Personale civile tecnico dell'Ist tuto geografico mi-

litare;
Capitecnici di artiglieria e genio ;
Disegnatori teemci

Pei' tali personali la decorrenza dei nuovi stipendi
rimano-stabihta al 1° mogelo 10;9; nel resto il pre-
sente'decreto andrà in vigoro dal 1° dicembre 1919.

Art 2.

Ai detti personali sono estese, in quanto siano ap-
plicab li, tutte le disposizioni d'indole generale e quelle
speciali per il personale dela Anuninistrazioni centrali,
di cui>nei deereti-log :e 23 ottobre 1919, n 1971 e 27
novembre 19LD, n. 2nl.

Art. 3.

Sono abrogate tutte, le disposizioni precedenti in
quanto siano contrarie alle'norme del presente de-
orato.

- Art. 4.

Il ministro del tesoro ha' facoltà d'introlarre nel bi-
lancio del M:nistero della guerra le variazioni neces-
sarie per l'applicazione di questo decreto.

Ordinfamo che il preser te decreto, tuunito del sigino
dello Stato, sis hwerte cell, raccolta ufficicle delle ggi
e dei decreti Regro d'Italia, mandmulo a chiunghe
spe tti di c:wrvado e di farlo omwara
Dato a Iloma. ad 0 29 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE,
NiTTI - BONOMI - Lozzuri.

Vis o, C yuardasigilli: Morraas.

Tabella A.

Direttoro tecnico dell'Istituto centrale militare di radiotelegrafia
ed elettretecnica.

Stfpendio inidale L. 10.000.
Anmènto di L 1000 dopo 5 anni, L. L 1.000 al compimento del 5"

anno.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12000 al compimento del
103 anno.
Aumento di L. 500 dopo 5 amni, L. 12.500 al compimento del 15

auuo.

Visto, d'or iine di sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

'

Tabella B.
Farmacisti militari.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 4*

anno.

Aunento di L.830 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento'dell'8°
anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L 6400 al compimento del 12°
anno.

Au mento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7000 al compimento del 16"

anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7600 al compimento del 20°
anna.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8200 al compimento del 24°
anno.

Anmento di L. 600 dopo .5 anni, L. 8800 al compimento del 29°
anno.

Farmacisti capi.

Stipendio iniziale L. 8000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 8800 al compimento del 5"

anno.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 106
anno.

Aumento di L. 600 dopo 5 antii, L. 10.400 al compimento del
15° anho.

Direttore capo.dei senrizi di,chimica e farmacia.

Stipendio ialziale L. 9500.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 10.500 al compimento deL5°

RDRO.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimento del
10 anno.

Chimico farmacista ispettore.
Stiperidio iniziale L.10.500

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500' al compimento del 5°
anao.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del
10° anno.

. Visto, d'ordinsedi Sur.Mrostà il Re:
Il ministro deLtesoro: LUZZATTI.

Tabella C.
Maestri civili di scherma e di elacatione fisica.

Maestel di scherma.
Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 700 dopa 5 anni, L. 4700 al compimento del 5°
anno.

Auxiento di L. 703 dopo 5 anni, L. 5100 al coniplmento del 10°
anno.

Aumento di L. 630 doph 4 anni, L 0000 al compimento del 14°
anno,

Aumento di L 600 dopo 4 anni, L. 6600 al compímento del 18'
anno.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7100 al compimento del 22°

anno.
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Aumento di C 500 dopo 4 anni, L. 7600 al compimento del 26"
anno.

Aamento di L. 500 dopo 4 anni, L. 8100 al corapimento del 30*
anno. '

Aumento di L. 400 dopo 4 kuni, L. 8 0 al compimento del 34*
anno.

Maestri direttori di scherma e maestri direttori di ginnastica.
Stipendio iniziale L. 6400.

Aumento di L 800 doþo 4 anni, L. 7200 al compimento del 4°
anno.

Aumahto di L. 800 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento dell'8°
anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 -anni, L. 8800 al compimento dal 12°
anno.

-Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9400 al compimenta del 16

anno.

Yhtm, d'ordine di San Maesta il Re:
12 tuindtro del tesoro: LUZKATTI.

Tabella D.
Personate civile tecnico dei depositi allevamento cavalli.

So t ag4ti.
Stipendio fals ale Is 3500.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3803 al compimento del 4*
anno.
Anme1to di L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al compimento dell'8*

gamo.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4400 al compimento del 12*

anno.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del 16*

anno.

Aumento di L. 300 doþa 4 anni, L 6000 al compimento del 20*
anno.
Aumento di L. 300 dopò 4 anni, L. 5300 al oompimento del 2(©

sano.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del 28°
anno.

Anmenta di L.400 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del 32*
anno.

Agenti,
Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 000 do¡io i anni L. 6600 al compimento del 4
anno.
Aumento di L. 600 óþo 4 ann§ L. 6800 al compimento dell°8°

anne.
Auálento di L. 600 dopo 4 anhi, L. 6800 al compimento del 12°

anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 sani, L. 7400 al compimento del 16°
anno.

Aumento di L. ô00 dopo 4 anni. L. 8000 al compimento del 20°
anno.

Aumento di L. 5.Q0 dopo 4 anni, L. 8500 al compimento del 24
anno.

Vigto, ð'ordine di Sua Maesta 11 Re:
II, ministro del tesoro: LUZZATTI.

Tabella E.
Personale civité della giustizia milit-re.
Segretati ool títóló di segretari capi.

Stipendio iniziale L 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 4°

anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento dell8°
anno.

Auultato di L. 800 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del 12°
anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 16°
anno.

Aumento di L 850 dopo 4 anni, L. 8050 al compimsato del 20*

anne.

Aumento di L. 850 dopo 4 anni, L. 8900 al comptmetto del 24•
anno.

Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L. 9750 al compimento del 20·
SBu0e
Anmento di L. 850 dopo 5 anni, L. 10,600 al compimento del 94*

anno.

11 titolo di segretario capo viene mantenuto, soltanto in linea
transitoria, al gersonale attuale della giustizia mihtare che ne sia
provvisto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il ministro del tesoro: LUZZATIT.
Tabella W.

Personale civile tecnico dell'Istituto geografico militare.
Topografi.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 830 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5°

anno.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10°

anno.

Aumento di L. 803 dopo 5 anni, L. 6403 al compimento del 15°

anno.

Anmento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19
ARRO.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23
anno.

Aumento di L. SCO dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del 28
anno.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9630 al compimento del 33
anno.
Aumento di L. 60o dopo 5 :]:0, L. 9600 al compimento del 38°

anno.

Topografi capi.
Stipendio iniziale' L. 8600.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compimento del 56
anno.

Aumonto di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10°

anno.

Aumento di L. 800 dopo 5 aani, L. 11.000 al compimento del 15°
SBRO.

Ingegneri geografi.
Stipendio iniziale L. 6400.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 49

anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 a.nui, L. 7800 al compimento delPS*

anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L, 8400 el compimento del 120
anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9000 al compimanto del 16*

anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9600 al compimento del 20°
4000.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10.100 al pampimento del 24©
anno.

Aumento di L, 500 dopo 4 anni, L. 10.600 al compimento del 28•
anno.

Geodeta capo.
Stipendia iniziale L. 10.000.

Anmento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.000 al compimento del 5°
anno.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.000 al compimento del 109
anno.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del 15·
anno.

Visto, d'ordine di Sua MaestL il Re :

17 ministro del tesoro: LUZZATTL
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Tabella G.

Capitecnici di artiglieria e genio.
Capiteenici.

Stipendio iniziale L 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5

anno.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al ctmpimento del 10°
antio.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al bompimento del 15°
anno.

Aumento di L, 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19°
anno.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 78 0 al compimento del 23°
anno.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del 28°
anno. '

Aumento di L. 6 30 dopo 5 anni, L 9000 al compimento del 3,*
anno.

Aumento di L. 600 do o 5 anni, L. 9600 al compimento del 38°
anno.

Capitecnici capi offleir a.

Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 800 d p> 5 anni, L. 910) al compimento del 5°
anno.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 106
SODO,
Aumento d.i L. 800 dopo 5 anni, L 11.000 al compimento del 15°

anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Tabella R.

Disegnatori taenici,

Stipend o iniziale L. 3200.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 3700 al compimento del 5©
anno.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4200 al compimento del 10°
anno.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 14°
anno.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del 18°
anno.
Aamento di L 400 dopo 4 anni, L. 5400 al compimento del 22

anno.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5700 at compimento del 26°
anno.
Aumsnto di L. 300 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del 30"

anno.

Disegaatori tecnici capt. .

Stipeniio iniziale L. 5500.

Aamento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6100 al compimento del 4©
anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6700 al compimento dell'8°

anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 740û al compimento del 13*
anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 8100 al compimento del 18°
anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 8800 al compimento del 23°
anno.

Vi to, d'or3iae di Sua Maestà il Re:
Il minis¢ro del tesoro: LUZZATTI.

Ja numero 605 della raecolta uglefale gege legge' e dei desrag
del Regroo contiene il segu.ente deerste :

VITTORIO EMANUELE III
pfr grazia di Dio e per volonth della Havinem

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, lett. a), della legge 11 luglio 1910, nu-
mero 492;
Visto I art. 3 del decreto Realo 30 novembre 1919,

n. 2357;
Considerato che con decreto dei ministri dell'indu-

stria, commercio e. lavoro e del tespro,$n data 19 feb-
braio 1920, i prezzi di vendita del citrato, dl calcio e

de.Pagrocotto per l'esercizio camerale 1919-920 furono
rispettivamente elevati a L 850 e a L 880 per quing
tale di citrato e per peso equivalente di agrocotto;
Considerata la opportunità di elevate in corrispon·

d nza del predetto aumento dei prest la misura della
tassg camerale sul citrato di calcio e sull'agroo0tto
non pffidati alla Camera agrumarla per la vendita;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per l'industria, il commeroto ed lilavoro, dioon-
certo col ministro per il tesqro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
Sul citrato di calcio.e sull'agrocottononaflidatialla

Camera agrumaria per la vendité, la tassa camerale
di cui all'art. 3, comma a), della legge 17 luglio 1910,
n. 492, stabilita in lire duecento con R decreto 30 no-
vembre 1919, n. 2357, è elevata a)ire trecentocinquanta
per quintale di citrato, o per pego equivalente di agro-
cotto, base' 64 0,0 di acido citrico.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore dal. giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta uffleiali derRegno.
Ordiniamo che il presente decreto, mùnito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'1talia, mandando er

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 apt'ile 1980e

VITTORIO EMANUELR
Lozzàn - Faluums.

Visto, Il guardasspilli: MoaTARA.
Illill I

I,m raccolta ainciale dexto leggvedes decrett
del Regno contiene in anato seguenti
decreti:

N. 549. Regio decreto 15 aprile 1920, etl quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la Fondazione Gnecco, con
sede nel comune di Genova, ð e1·epta in Eate mo-
rale con ammhlistrazione autonogg e ne è appro-
vato la statuto organico relativo.

N. 550. Regio decreto 22 aprile 1920, ecl quale, euDa
proposta del ministro delle flaanse, viene appros
Vato il regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame nella provincia di Modena, dellbe-
rato da quella Giunta provinciale amministra-
tiva.

N. 551. Regio decreto 18 aprile 1930, col quale, sulla



proposta del ministro pot• la istružione pubbHca,
il rettore della R. Università di Padova ,ë auto-
rizikti ad accettare la donazione della signora
Teresina Fusinato, maritata Bianco, a favore deMa
Uni ysità medesima, per Iistituzione di due borse
di studio, una a favore dei laureati delle Facoltà
di lettere .o iatitolata « Borsa Arnkldo ed Ermi-
nia Fusinato > e l'altra a favore dei laureati delle
Facóltà di giurisprudenza e intitolata « Borsa. Gino
e Guido Fusinato a , provvedendosi contempora-
neamente alla erezione in Eate morale della Foa-
dazione stessa ed alla approvazione dello statuto

organico relativo.
I

Relazione di 8 E. il ministro segretario di Stato pe-
gli affari dell'interno presidente del finnsiglio dei

ministri, a 8. H. il Re, in udienza dell' 8 aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Oniego (Iierugia).

SIRE I

La ruaggioranza dei consigilari.del comune di Orvieto, preoccu-
pata dplie conseguenze finanziarie derivanti dalle direttive da. essa

date at serviti annonari sotto la pressione dell'agitazione pel caro
Viveri, fatta segno ai vivaci attaaehi del partita socialista ha ras-

segnato le dimissioni ed 4 rimasta irremovibile nolla, determina
sfone presa.
Essendosi così la rappresentanza municipale ridotta a meno di

un terzo (19 dimissionari e 2 mord su 30 cousivlieri) rendesi ne.

eessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di stato nell'adananza
del 30 marzo, lo seleglimento del Consiglio comunale e la couver-
sione in Regio del commissario prefettizio che attende alla provvi-
soi'ia amministrazione dell'azienda municipale.
A ci provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augtistat firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE 01
gar grasia di Dio e per TOlontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo ùnico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb -

braio 1915. n. 148, nonchò il decreta-legge 16 ottobre
19fa, n. 19$9 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Obvieto, in provincia di
Perugia, à sololto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Luigi Manichella è nominato com-

missario straordinario per l'amm.inistrazione provvi-
soria di detto Camune, rino aŒinsediamento del nuovo
Consiello comunale, al termini di legge
II .Nostro ministro predetta ò iueariaato delf ese-

cuzione del presento decreto.
Da‡o a Roma, addì 8 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE.

NtTTI.

Relazione di 8. E. (l ministry segnetario di Staio per
gli affag dell'interno, presidente del Consiglio dei
mimistri, a S. K il Re, in udienza del 18 aprle
(920, sul decreto cAa scioglio il Consiglio comu-
inale di farnese (Roma)

BIRRI
In.seguito al risultato delle eiezioni politiche.ed alla ostilità da

temgámostrata, da lavoratori contro l'Ammioistragone oòmunale
di liWrnese, per la questione del passaggio dei beni patrimoniali dal
comµne alfUniversità agraria, sedici'Aonsiglieri hanno i•4esegnato
le dimiestoni e, poichè era precedentemente dimissionario un altro,
il Consiglio, ridotto a tre soli compone 41, non è pia in grado di
funziòìaare.
Esbendo riuscito infruttuoso ogni tentativo per far recedere i di-

,
missionari dal loro proposito ei occorrendo assicurare il funziona-
mento dei pubblici s rvizi, si rende necessario - come ha ritenuto
anche 11 Consiglio di Stato nell'adunanza del 30 marzo - 10 sciogli
mento Àel Consiglio comunale e la oonversione in Regio del com-
missario prefettizio, che attende alla provvisoria gestione dell'azienda
manioÏpale.
Al oib provvede. lo schema di - deoreto obe mi onoto di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO E MANUELE III
per grasis di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario d
,
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
'âÍio dei thinistri;
Visti, gli ar.ticoli 323 e 324 dèl testo unico della legge
omunale e provinciale, approvato col R decreto 4 feb-
orafo 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919. n. 1959 ;
abiamo accretato e dooretiamo

Art. 1.
11 Cons,iglio comunale di. Farnese, in - provincia di

Roma, a sciolto.
Art. i.

II kignore Giuseppe Vitale à Rominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoila di
detto Comune, tino all insediantento del nuovo Con-
siglio -comunale, ai termini di lenge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione dal presente decreto.
Dato a Rorna, addì 18 aprile 1930.

VITTORIO EMANUELE.
Nrror.

gli affari deinderno, presidenteÀel Consigfio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in tedienza del 18 apri e
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Morlupo (Roma).

SIRE L

Da diverso tempo una insanabife crisi 81 6 prodotta nel seno del-
i!Amministrazione emnunale di Morlupo, perchè il ConsÏglio, diviso
in due frazioni di egual forza (sei contro sòÌ ed uno incerto) è nella
impopihitità di svolgere la sua normale attività.
Infatti, in seguito ad inoidenili popolari, contro la candidatura a

sindaco di un membro dela nituoranza, questa non & piti interve-
nuta alle sedute con-iliari, e di conseguenza, l'Amministrazione --

come è provato dai verbali di infruttuosa convocazione 20 e 28
settembre e 9 novembre 1919 - è venuta a trovarsi neHa impossii



Mlità di funzionare, tanto che 11 prefetto ha ritenuto di inviare sul
posto un commissario per dirimere i contrasti esistenti fra i due
gruppi in lotta.
Ma ogni tentativo A riosoito infruttuoso,,é poichè tale anormale

situazione crea seri imbarazzi pel rezolare funzionameto dei pub-
blicí servizi e per la deinizione di importanti problemi, quali
l'appatto del dazio consumo e l'esecuzione di urgenti opere igie-
nicho, si rende necessario - come ha ritenuto anche il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 30 marzo - lo scioglimento del Consiglio
comunale.
A otó provvede 10 schema di decreto, che mi onoro di sottoporre

alla augusta Erma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D' lTALIA

Sul14 proposta del Nostro minist:o sågretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articall 323 a 324 del taste unico della legge

Bomauale e provinciale, a aprovato on R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre:19t9, n. 1959;
Abbiamo decretato e dearetismo :

Art 1-
II Oonsiglio comunale di Morlapo, in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Igino Baldacai è nominato commissario
atraordinario per l'amministrazione provvisoria di
letto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
iglio comunale, ai termini di legge. ,

II Nostro ministro predetto è incaric ato dell'esecu-
cione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relaziöfeo*<Li rd.* E i ivmantstro segretano di alato: per

gli aff'ari dell'interno, presidente del Co esiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu

nale di Savone (Genom ).
SIRE!

In se to al risultato delle elezioni politiche, trentaquattro con-
siglieri del comune di Savona, su trentacinque in carica e su qua-

ranta assegnati per legge, rassegnarono le dimissioni, ed il prefetto
dovette provvedere alla provvisoría amministrazione del comune

çon un cpmmissário pretettizio.
Non essendo possibile, a breve, scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, e dovendosi, d'altra parte, prowedere
a31'assunzione di mutui con la Cassa depositi e prestiti per la imme-
Eliata costruzione di case popolari, e di opere indilazionabili, si
rande necessario - come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato

nell'aduanza del 6 aprile - lo scioglimento del Consiglio comunale
e la nomma di un Regio commissario.
A elo provvode lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre.

all'augusta 11ema di Vostra Maesta.

VITTORIO T I ANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
.

RE D'ITALIA .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dall'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dalla legge

comunale e provinciales approvato col R decreto 4

febbrafosf915, n. 148, nonchè il decre‡o-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 ;
Abbian1o decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Savona, in provincia di

Genova, ò sciolto.
Art. 2.

II signor Vincenzo Blanchi è nominato commissario
straordinario per l'amministraziòne provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
II Nostro ministro. predetto è incaricato della esoeu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

Rolazione di ß. E. il ministro segretario di Rato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 marzo

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Cre.spino (Rovigo).
SIRE 1

Nel gennaio scorso quattordici consiglieri del comune di Crespino,
sopra venti assegnati per legge, presentarono irrevocabilmente le

dimisaloni, ed il prefetto dovette affidare .la provvisoria gestione
dela civica azienda ad un suo commissario, perchè la tappresen-
tanza elettiva non era più numericamente in condizioni di potero
legittimamente funzionare.
Gooorrendo ora, fino all'epoca delle elezioni, dare allo straordi-

aario amministratore i più ampi poteri dell'art. 324 della legge &
munale e, provinciale,. per porlo.in. grado di provvejere adeguata-
iente sugli.importanti ed urgeriti affari che interesäano ll Comune,
si rende indispensabile lo scioglimento del Cons lió comunale e

la conseguente nomina d'un Regio commissario.
Al che,gl oonforme pgrere del Cons)glio di Stato, espresso nella ser

data del [5 marzo 1920, provvede l'unito schemaidiedecreto che
ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesti.

VITTORIO E11ANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALÏA

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrí;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, appt'ovatô col R. decreto A
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 18 otto-
bre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
'

11 Consiglio comunale di Orespino, in provincia di
Rovigo, ð sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. Antonio Princigalli nominato commis-

sarío straordinario per l' amministrazione provviso.
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ein di dotto Comune, fino all'inkediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esem-

zione del presente decreto.
Ì)ato a Roma, addi 25 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niror.

Retasuma ett o. R. 44 meetstro regrera½o di draan ger
gli a/fttri delfinierno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. 11 Be, in udietsaa dek,P aprile
1980 sul deersio olee scioglie il Consiglio comunale
di Filandari (Catanzaro).

SIRE I
Una inehiesta compiuta sugli atti dell'Amministrazione comunale

di Filandari ha mesko lá luce gravi addebiti a carico degli ammi-
nistratori e l'abbandorio di tutti i pubblici servizi.
Ifuffleio municipale non -funziona regolarmente essendo tenuto

nel massimo disofdine, senza archivio e senza i registri ptescritti:
l'igiene é molto trasojitpta; mancano l'acqua potabile e l'illumina-
tione; 11 servizio di approvvigionamento ha dato luogo a favoriti-
ami e soprusi, póiché un assessore incaricato della distribuzione dei
generi 11 ha venduti ad un prezzo superiore al normale, senza per
gltro dar conto della sua gestione.
Gli utili, poi, derlyanti dalla gestione stesa e che debbono essere

rilevanti, non sono mil stati versati nella cassa comunale, mentre
soltanto L. 1141 11 sindaco ha dichiarato di avere in deposito nelle
proprie mard per fag fronte alle spese di una lapide in onore dei
caduti in guerra; 11 servizio é proceduto.con tale disordine che non
sono stati impiantati neppure i registri di carico e scarico dei go.
meri ricevutt dal Consorzio grinario.
Infine tutti gli amministratori, com'preso il sindaeo, debole ed

inesperto, hanno dimostrato pochissima capacità nel disimpegno
delle loro funstoni.
Contestati gli addebiti all'Amministrazione, questa ha dato le suo

ileduzioni con doßberazione 27 dicembre 1919, rifiutando di giusti-
teare il proprio operato.
In seguito a cib, e for meglio preeisare quagto era stata affermato

nolla relazione d'inchiesta, 11 prefetto invitð il commisserio a dare
maggiori chiarimenti, ed una nupva relazione del commissario stesso
ha precisamente confertnato e documentato le cuse fatte all'Am-
ministrazione.
E partipolarmente ò emerso il diiservizio nella materia degli ap-

provvigionamenti e lp gecessitå di regolarne il funzionamento.
Pertando s1 l'ende necessario - come ha ritenutp ancho il Consi.

glio di Stato nell'adunanza del 23 marzo - lo scioglimento del Con-
siglio comunale e 14 notnina di un R. commissario.

A ciò provvede lo schema di deõrofo che mi onoro di sotto-
porre all'augusta flenta di Vogtra Maestä.

VITTORIO EMANUËLE III
per grasia di Dio e per volontà della Nazions

, RK D'lTALiA

SuRa proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato -ool R decreto 4

febbraio 1915, n..148, nonalve il deersto legge 16 ot-
tobre (919, na 1959, ed il testo union delle leggi oma-
nate in conseguenza del terramoto del 28 dicambre
1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399 4
Abbiamo deoratato e dooratiamo:

Art. L '

Il Consiglio comunale di Filandari in pro 71614 di
Catanzaro, è ,soiolto.

Art. 2.
Il signor Pasquale Casale à nominato commis-

sario straordinario per .l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, lino gil'insediamento del nuovo Con-
Biglía cömunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto spno conferiti i poteri del

Consiglio comunale ai sensi dell'art.-1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.

.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou-
tione del presente decreto.

Dato a Roma. addl i° aprile 1920.
VITTORTO EMANUELE.

NITTI.

Relaèione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza. del i8 marzo

1920, pul decreto che scioglie il Consiglio comunal&
di Villalago (Aquila).

SIRE !

L'Amministrazione comunale di Villalago sospattata non infonda-
tamente - come é risultato da un'inchiesta fatta eseguire dal
prefetto i Aquila - di aver patrocinato interessi personali, a danno
di quelli del Comune, nel concedere, mediante fieitazione privata,
alcuni tagli boschivi e nel provvedere ai servizi di approvvigions-
mento, ha perduta completamente la fiducia della popolazione.
In sogmto a violenti dimostrazioni, con le quali%i impose e si

ottenne la chiusura del Municipio, iÍ*sindaco e due assessori -
contro i quali specialmente era* rivolta fira popolare - rassegna-
rono le dimissioni. Identica determinazione fu pinga, poco dopo,
dalla maggior parte dei consiglíeri (in totale 11 dimissionari);
sicchè la rappresentanza comunale, già ridotta a cansA di morti
da 15 a 13 membri, venne ad essere costituita da due persone
so tanto.
In tale situazione - sia perché occorreva provvedere al funzio•

namento dell'Amministrazione ed iniziaro opera elucaos per siste-
mare,i servizi, gli ufflei e le finanze, sia perehð nrgeva tranquillare
gli apimi esasperati - il prefetto afildata ad un suo commissario la
civica .azienda, ed ora, anche per -regioni di ot'dine pubblico, si rende
indispänsabilo ód urgente lo seioglimento del Consiglio comunale.
Al che, su conforme pareté del Cousiglio di Stato espresso in

adunanza del a3 febbraio 1920, provvede l'unito schema di decteto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma,di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAUA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato por gli affari don'interno,.presidente del Coni
sigito dei ministri ;
Visti gli articon 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, sporovato col R decreto 4
febbraio 1915, n. MS, nonchò il decreto legge 16'ot-
tobre 1919, n. 1959 .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il gonsiglio comunale di Villalago, in provincia di
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Art. 2.
Il signor Lupi Domenico è nominato commissario

st(Rorginarig per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale, al termini di legge.
Il Nostro miaistro predetto A incaricato dell'eseou-

sfono del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affieri dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà 11 Re, in udienza del P

aprüe 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Sa,n Giovanni a Teduccio (Napoli).

SIRE I
Ip seguito alle dimissioni successivamente rassegnate da ventia

quattro consiglieri comunali di San Giovanni a Teduccio, su trenta
assognati per legge, il Consiglio, ridotto a meno di un terzo dei
suoi componenti, noa e più in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, si rende necessario, come ha ritenuto
ancho 11 Constgjio di Stato nelP adunanza del 23 marzo, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e la conversione in regio del com.
missario profottizio che attende alla provvisoria gestione della
azienda municipale.
A 016 provvede lo schema di deoreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTOP.IO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interup, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto·1egge 16 ot-
tobre 1919, n. I959 ;

Abbiaino decretato e decretiamo':
Art. 1.

11 Consiglio comunale di San Giovanni a Toduccio,
in provincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cm Fabrizio Cicala à udminato commis=
Nario straordinarip per 1 amministrazione provvisdria
di detto Comune, fino alPinsediamauto del nuovo Con-

siglio 60munale, ai krmini di legge,
ß Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Datp a Roma, addì 1° aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE

Nrrn,

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vista la legge 3 luello 1904, n. 329;
Vleth il R. de*Mo N ettemWe 191& a BWP

Viato 1 art. I del R. daantadegga 8 aprile lar, n. 499;

Determina :

Art. 1.

Gli o'i minerali greggi·destinati ad essere impiegati esclaatva,
mente o direttamente come combastibili, possono essere ammeseg
all'importazione dall'estero con 11 dazio ridotto di L. 0,50 il· quia.
tale stabilito dalPart. I del R. dooreto-legge 8 aprile 1920, a. 499,
quando soddisano alle seguenti condizioni:

a) siano visohiosi, di aspetto bituminoso, di oolore nero.
, ó; abbiano un peso specilloo non inferiore a 0,950 alla tem-

peratura di 15 del termometro centesimale;
c) non contengano più del 20 Oi0 in peso di prodotti distil-

laati aino alla temperatura di 310* del termometro centesimale.
Art. 2.

I residui della distillazione di oli minerali, i quali siano anche
essi destinati osolusivamente e direttamente alla combustione, po··
tranno essere ammessi allo stesso tra,ttamento, quando non siano
atti gservire né per la illuminazione, nè comemateria lubrigeante
per maoehine, e purché abbiano un peso specilloo non inferiore 4
0,860 alla temperatura di 15 del termometro centesimale.

Art. 3.
Per l'applicazione del dazio ridotto di cui ai precedenti articolt,

saranno osservate le disposizioni contenute negli articoli 2, 3 e4
del R. decreto Si setterdbre 1914, n. 1032.

Roma, 10 maggio 1920.
15 ministro: SCHANZER.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

. Avviso

In luogo de1Pon. prof.Gaetano Salvemini, deputato al Parl,atnento,
è stato chiamato a far parte della Commissione esaminatrico det
concorso por dodici posti di addetto consolaro, il prot. Gennaro
Mondaint, ordinario di storia di commercio nel R. Istituto supon
riore di studi commerciali di Roma.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a•contanti nelle Borso
del Regno nel giorno i5 maggio 1980.

CONSOLIDATI Conbgodoimento

3.50 "|, netto (1900; , .
79.ßt

3.50 "|. aatto (1909) . .
- -

arso medle del cambi -

de glotan B maggio IBM (uk 89 Onda di eramed
Peugi B1,% - L adra 4,$ - Bylgte 271,60 - Rysgns

New York 20 1 - Oro 32LG7.

MINISTERO 'DELLE FINANZE

isposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale deue imposte dirette stei redditi.

Con R. decreto dell'11 Inarzo 1920:

Vitarelli Antonino, agente nell'Anuninistrazione provinciale delle

imposte dirette, è stato collocato in aspettativa per infertoná
dal 9 febbraio 1920 e por la durata di mesi tre.

Carrei' Giuseppe, apphedo nell'Amministra/10ao provinciale dello

dal 13 febbraio lm e pu la däreta di altri do mesi.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI-
Direzione generale dei servizi postali - Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operantoni eseguite a tutto il mese di ottobre i919

OPERAZIONI ORDINARTR
IEl

Quarrrri
Mormarro em usaarn am.r.s opmusrom

TFFICI
Di prima e. Ultimati,

autorizzati missione, AnMma
rinnovati riti, pre- Eeoedenza Depositi Rimboral
o dnþÏicati scritti e and

a allati

Koso di ottobre
, , , . . . . , , . . . . , , . , . . .

I 69.001 35.441 34.460 302.754 243.466

Wesi precedenti . . . . . . . , . , , , , , , , , , , .
94 539.540 209.358 330.182 2726.529 1,758.624

Somme totali dell'anno in oorso
. . . , , . . . 95 609.411 214.799 36L642 3.029.283 2Ó02,000

Anni 18TS-1918
, . . . . . . . , . . . . . . . . . . ,

10.442 21.714.400 15.080.875 6.633.525 104.876.120 70.57ô.567

Bomme complessive . . . . . . . . . 10.537 2É.323.841 15.325.674 0.998.167 107.905.403 81.578.657

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Bomme '

Depositi Rimborst Rimaaenze
espitalizzati complessive -

Mese di ottobre . . . . .
. . . . . . 370.459697 68 - 390.459.697 68 168.321 720 25 202.137.977,43

Mest precedenti , . . . . . , , . . 2,171,546,402 37 2,171.54ô.4(A 37 958,868,887 31 1.412.677.515 06

Somme totali dell'anno in corso 2.542.006.100 05 - 2.542 006.100 05 1,127.190.607 56 1,414.815.492 40
Anni 1876-1918 . . . . . . , , . , , 17.698.356.335 ô7 957.268.342 05 18.655.624.671 72 15.213.447.504 90 3.442.177.172 88

Somme complessive 20.240,362.435 72 957.209.842 05 21.197.630.777 77 16.310 638 112 46 4.85ô.992.665 31

LIBRETTI AL PORTATORE.
Movimento del libretti

.

Quantità delle operäsioti
U,FFICI Di prima - Ultimati,
autorizzati Ecoedensa Depositi Rimborsi

e duplicati e annullad

Mese di ottúbre
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 448 130 318 1.877 1.999

Mesi precedenti . .
.

. . . . . . . .. . . . . . . . , - 5,184 848 4,326 18.823 17.201

Sopima totale dell'anno in corso . . .
- 5.632 978 4.654 20700 19.80€

Anni 1915-1918 . . . . . . . . . . . . . . . . , . , , 347 23.213 2.899 20.914 17.177 50.W
Romme enmplessive .

. . 347 28.845 3.277 25.568 87gT 69.441

MOVIMENTO DEI FONRI

Deposid eaþ zati com es Ve
Rimborei Rimanenze

Mose di ottobre . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . , 1.266.396 27 1.266.395 27 1.277.409 07 -

Mäsi precedenti . . . . . , , ,
. . . . . . . . . . . . 10.966.603 35 - 10.966.603 35 8 979.454 97 -

man ^^^ au incrocaA na 1MRI*JK KD
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"ERAZIONI INFRUTTWERE.

MOVlM ŒTO DE! LI iRKTTI DKPOS I T I R I MBORS Ï

Em ssi Ultiarati ' Eccedenze vaatit a importo enan'im Irr ort
Rimanenze

Mese di ottobre
. . . .

2.3 2 1,100 1,2 2 4087 2.7047.,9 53 3.126 1.9905 2 50 714177 03

Wesi precedann , ,
17 811 13 000 4.811 3 '.381 2 .722 327 67 30.941 17.135.410 87 5.586.916 80

Romme totali del-
l'anno in corso

. .
20.193 14.!00 6 093 36 448 95.427 087 20 34.067 19.125.993 37 6 301.093 83

Aant 1883.1918 .. , ,

230 h28 138.205 92.463 : 519.972 913.767.106 30 2.253 559 884.862.634 49 28.904.471 81

Somme complessive íb0.821 152265 98456 i 56.420 939.194.193 53 22b7.62ô 903.988.627 86 35.205.565 64

RiiscOSSIGNI D'INTEREAS' RVIZIO INTERNAZIONALE.
80 certificats del Debito pubblico

Mese di ottobre . . . . . . .

Mesi precedenti , , . . .

Somme dell'anno in corso .

Anni 1878-1918 . . . . . , ,

Somme complessive . .

Racos oy; Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi esegulti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantith Importo

¢uantità Importo Quantith Importo
8.892 836.245 04

300.742 20 505.157 89
viese di ottobre,

. , ,

95 43.031 05 58 79,818 78

%iest precedeau . . .
1.319 579 665 21 675 859.838 07

309 63 4 21.341402 93
domme dell'annoincorso 1.414 622.096 26 633 439.656'85

9085.255 659.7 3.264 85 ,

inni 1906-1918 , , , . 59.173 8.205270 50 i 13.354 5.ß01.457 ði

9.394.889 681,134.667 78
Somme complessive . . 60.587 8.8f. 13.987 - 6.041.114 49

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale di providenza RIMESSE DEGLI ITALIANI

per l'invaliditå o la vecchiaia degli operai reddenti all'estera

unntita importo

Mese di ottobre. . .
59.603 - Meso di ottobre. . .

Meal Recedeau. .
.

35.759 413615 - Meri praesdenti , ,

mma dell'anno in
Somme dell¾ubo i corso

. . , ,

corso
.

· · · • . 40.583 533.218 -

Mani ISW, ml8 . - , 2.991 930 5.975.858 60 ani •Okl918 , ,

Quantità

del Importo

depositi

51.458 193.759.109 42

154.177 573.869.915 28

205.635
.
772.ô29.021 70

1.107.061 1.232.947.427 29

I

80MME CADUTE IN PRESCRIZIONE

IMPORTO

Mese di ottobre . .
-

Mesi precedenti . ,
-

Somme dell' anno in
corso..... -

Anni 1905-1918 . . .
1.960.522 03
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CASSB DI RISPARMIO
a h4rdo delle Regie navi

Quantità Importo
delle

operasfoni Depostti Rimburst

Mese di ottobre , , . . 20 7.386 20 2.215 -

Mesi precedenti. , , . '. 425 64.145 - 51.284 94

Bomme dell'anno in corso 451 7:.5 ) 20 55 529 94

Anni 1886-1918. . . . . 95.066 &431.609 04 4 476.917 02

Bomme complessive , ,
96.107 5.503.140 24 i 632.466 96

ACOUlsTI 01 RilllsinTa
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

Quantità Importo

Mose di ottobre.
. . . , . , , . . ,

1.045 4.140.681 96

Mesi preaedenti . , , , , , , , . .
8.801 32.081.602 73

Bomme dell'anno in corso . . . . . .
9.846 36.222.284 69

Aant 1870-1918 . . , , , , , , . . , 480.379 730.93l.54ô,07

Somme complessive... . . . . , , ,
490.225 767.153.830 7ô

LIBIV,TTI DI VECCHIO TIPO

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile

Qgantità

Mesediottobre...,.............. 328

Mesi precedenti . , , , , , . . , , . . . . , , , ,
2.959

Somme deII'anno in corso . . . . . . . . . , . . .
3.287

Anni 1909-1918 . ., , , . . . . . . . . . . . . . . 3.870.305

Somma complessiva . . . . . . . . . . . . . . . 3.873.592

I I i il

MINISTERO DEL TESORO

Entm•rhento di ricevuta (F pubblicazione). (E. n. 38).
O nokites ohe è stato denunslato lo smarrimento della sottoindt.

esta ripevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope
gastoni.
Numeso ordinale portato dalla ricevuta : 2314 -. Data della rice-

Tuta: 16 maggio 19t0 L. Úfficio che rilasció la rieevata: Intendenza

di inanza di Milano .- Intestazione della ricevuta: Bossi Ales-

aandro fu Carlo (pos. n. 669,482) - Titoli del debito pubblico:no-
minativi n. S - Ammontare della rendita L. 350, con solidato 3,50 010,
een deoorrenza dal 1° gennaio 1919.
A termini de1Part. 230 del regolamento 19 febbraio '1911, n. 298,

si dt01da ohiunque possa avervi interesse, ehe trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ehe
siano intervenute oPposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di testituzione della telativa ricevuta, la quale rimarrà di nessna
valore.

Roma, 24 aprile 1920.
Il dierthwa ganaerde: GARitA Bl.

MINISTERO DELLA GUERRA

anspos1xtoni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decret del 27 luglio 1919:

Grimaldi Rodolfo, capitano, collocato in posizione ,ausiliarla dal
1• febbraio 1918.

Con R decreto dell'8 febbraio 1920:

Sigismondi Goffredo, eaµitano in aspettativa, per informità tempo-
ranee provenienti da causa di servizio, richlagto la servizio,
dal 9 dicemore 1919.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920:
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per riduzione di

quadri, a loro domania, dal 1° aprile 1920:

Cuta Giulio --- Da Col Vittorio - Porpora Antonio - Bartolotta
Cesare - Platti Ercole -- Varanini Arrigo -- Camporota Vin-
cenzo - Zuco Pietro - Bua Diana Giammaria - Coiozza Giu-

seppe - Falconferi Giovanni - Veca Salvatpre - Gemelli,Co-
sare - Pulizzi Giuseppe -- Vecovi Simone - Ramponi Ernesto
- Boero Attilio -- Sotti Luigi - Taormina Tullo - Da Marie
Emilio - De Simone Antonioí -- Giovacchini Ulderico.

Con R. decreto de1P8 febbraio 1920:
Zaeoari Amedeo, tenente in aspettativa per infermità temporanee

non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal
10 novembre 1919.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 29 febbraio 1920 :

Ponza di San Marttuo cav, Olderico, maggioie, collocato, a sua do-
manda, ine aspettativa per riduzione di quadri dal 16 marzo
1920.

De Luca Ugo, capítato in aspettativa per infermità, trasferito la

aspettativa per r dazione di quadri dal 10 dicembre 1919.
I sottoinfienti capitani sono collocati, a loro domanda, in aspet-

tativa per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920:
Curioni Giuseppe - Rutro Di Calabria Umberto - Rossi Guido Gae-

tano - Marucci Giuseppe.
Autenrieth Carlo, sotfotenente, promosso tenente con anzianita e

deectrenza assegni dal 15 agosto 1976.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920 :
Ott cay. Gaspero, colonnello in aspettativa per informità tempore-

nee non provenienti da cause di servizio, richiamaño in servi-
zio dal 12 marzo 1919,

Okt cav. Gaspero, colonnello, collocato la aspettativa per informath
temporanee noti proveniestï da 6.3084 di ser>IZio del 20 f4-
braio 1920.

Mancini cav. Ugo, colonnello íli aspettativa per riduzione di qua,
dri, la decorrenza dell'aspettativa stabilita con R. decreto 25

gennaio 1920, al 1° febbraio 1920 A rettificata al 15 febbraio 1920.
. Malavasi cav. Enrico, tenente colonnello, collocato a sua domanda

in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920.
Brusa cav. Eugenio, tenente colonnello, collocato a sua domanda

in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 marzo 1920.
I seguenti maggiori sono collocati a loro domanda in aspettativa

por riduzione di quadri dal 16 marzo 1920:
Battaglia cav. Augusto -- Mario cay. Carlo Giuseppe.

-
i i , i mi
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